
Sbarco ad Augusta per i 43
migranti  della  Mare  Jonio:
decisione del Viminale
Sbarco ad Augusta per la Mare Jonio, con 43 migranti a bordo.
L’assegnazione è stata decisa dal Viminale. Sono ore difficili
dal punto di vista degli arrivi dei migranti via mare. Nelle
scorse  ora  a  Lampedusa  sono  arrivate  114  persone,  tutte
provenienti  dalla  Tunisia.  Sos  Mediterranée  ha  intanto
soccorso  altre  47  persone  su  una  barca  alla  deriva  .  Ci
sarebbero, inoltre, avvistamenti di altri natanti in arrivo.
L’attracco è avvenuto questa mattina. Lo sbarco è previsto per
il  pomeriggio.  A  bordo  ci  sarebbero  anche  17  minori  non
accompagnati.  Due  le  donne.  Sono  stati  individuati  ieri
pomeriggio a bordo di una carretta del mare e soccorsi.

Siracusa.  Rete  da  pesca
calata  dai  bracconieri  al
Plemmirio, liberate cicale di
mare
Una  rete  da  posta  era  stata  calata  illegalmente  dai
bracconieri del mare in località Tre Ancore, nel bel mezzo
della  riserva  integrale  dell’Area  Marina  Protetta  del
Plemmirio, in zona A. Ad una profondità di circa 30 metri,
iniziato a intrappolare esemplari di fauna ittica.
Ad  avvistarla  questa  mattina  è  stati  personale  dell’Amp,
intervenuto per recuperarla e liberare alcuni crostacei già
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imbrigliati nella rete ma ancora vivi. Allertata anche la
Capitaneria di Porto.
Il ritrovamento è avvenuto nella medesima località, e alle
identiche  coordinate,  in  cui  lo  scorso  maggio  era  stato
interrotto il recupero di una rete illegale di ben 1500 metri
per la rottura della lima dei sugheri.
Il  personale  dell’Area  Marina  Protetta  Plemmirio,  con  il
supporto della Guardia Costiera sopraggiunta poco dopo con
motovedetta,  dopo  il  ritrovamento  ha  subito  iniziato  la
“salpata”, issando a bordo lo spezzone di rete di circa 200
metri e provvedendo a liberare alcune cicale di mare rimaste
ammagliate che hanno così riguadagnato la libertà in mare.

https://www.facebook.com/1472330799664783/posts/27700606165584
55/

"Non cura il suo cucciolo",
animalista  ruba  il  cane  al
proprietario  e  fugge:
denunciata
Furto  di  cane  in  viale  America,  ad  Augusta.  Una  scena
surreale, che ha visto protagonista una donna appartenente ad
un’associazione  animalista  ed  un  uomo,  proprietario  di  un
cucciolo. L’anziano passeggiava con il suo cucciolo ed è stato
avvicinato da una donna che, con scatto fulmineo, senza dire
nulla,  ha  afferrato  il  cucciolo  fuggendo  subito  dopo  e
sfrecciando  con  la  propria  auto,  dileguandosi.  Attonito
l’uomo. Attoniti anche coloro i  quali hanno assistito alla
scena.  L’anziano  ha  quindi  raggiunto  la  stazione  dei
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carabinieri per denunciare l’accaduto. Brevi le indagini che
hanno  subito  condotto  alla  donna,  riconosciuta  come
appartenente  ad  un’associazione  animalista.  La  donna  ha
riferito ai carabinieri di non voler restituire il cagnolino
al  proprietario  poiché  secondo  lei  non  curava  in  modo
appropriato  il  benessere  dell’animale,  a  suo  giudizio
malnutrito  e  maltrattato.
I Carabinieri hanno verificato tuttavia che le accuse della
donna erano infondate in quanto smentite da personale medico
veterinario che proprio poco prima dell’episodio, su richiesta
del denunciante, aveva visitato l’animale per le procedure di
regolarizzazione e apposizione del microchip.
La donna è stata quindi denunciata per furto.

Foto: repertorio

Tre  pescatori  subacquei
sanzionati  dalla  Guardia
Costiera,  sorpresi  nella
notte a Gallina
Ancora pescatori subacquei sorpresi in azione nottetempo. Una
chiamata alla sala operativa della Guardia Costiera segnalava
la presenza di tre sub visti a bordo di un gommone a Gallina,
in territorio Avola. La descrizione parlava di tre uomini in
abbigliamento  subacqueo  e  dotati  di  mezzi  ausiliari  di
respirazione.
I militari si sono appostati nei pressi dell’auto utilizzata
presumibilmente dai tre. E dopo qualche ora, hanno potuto
seguire il rientro del gommone e lo sbarco di uno dei tre sub.
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Una  volta  sulla  terraferma,  veniva  fermato  e  trovato  in
possesso di attrezzatura da pesca sottoposta a sequestro (4
coppie di bombole, 3 erogatori, 2 fucili subacquei completi di
fiocina e 1 Giubbotto ad Assetto Variabile).
Individuato  il  luogo  di  approdo  del  gommone,  la  Guardia
Costiera ha bloccato anche gli atri due sub. Tutti sono stati
sanzionati per la violazione delle vigenti disposizioni di
legge in materia di pesca sportiva subacquea.

Rosalba  Panvini  dopo  il
rinvio  a  giudizio:  "confido
nella Giustizia, mia condotta
corretta"
“Massima  fiducia  nella  Magistratura”.  Rosalba  Panvini,  ex
Soprintendente ai Beni Culturali di Siracusa, oggi a Catania,
affida  all’avvocato  Nicola  Condorelli  il  suo  commento  al
rinvio  a  a  giudizio  disposto  dal  Gup  del  Tribunale  di
Siracusa. Come spiega il legale, la dirigente “confida nella
Giustizia e dimostrerà in giudizio la correttezza del proprio
operato  e  l’estraneità  a  qualsiasi  condotta  di  rilevanza
penale”.
La Panvini è accusata di abuso d’ufficio, minacce e violenza
ad incaricato di pubblico servizio. Nel mezzo della complessa
vicenda ci sono il demansionamento del dirigente della unità
archeologica  e  le  presunte  minacce  nei  confronti  di  una
funzionaria della stessa sezione, affinché – secondo l’accusa
– si modificasse un provvedimento autorizzatorio di tutela. Il
procedimento  riguardava  lavori  a  Marianelli,  all’interno
dell’oasi di Vendicari (Noto).
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A tal proposito, l’avvocato Condorelli ricorda però che gli
ispettori inviati dalla Regione archiviarono il procedimento
disciplinare ed anche l’Anac ha archiviato nel giugno 2019 il
procedimento con oggetto gli stessi fatti. “La Soprintendente
ha  ritenuto  di  avocare  i  provvedimenti  al  fine  di
salvaguardare l’amministrazione in tutti quei casi in cui i
destinatari (i privati, ndr) dei provvedimenti, a parere del
Soprintendente, venivano onerati dell’obbligo di nomina di un
archeologo esterno come previsto dal D.L 50/2017”, annotavano
in  proposito  gli  stessi  ispettori  regionali  nella  loro
relazione finale.

Tentato  omicidio,  arrestato
19enne: alla base un banale
scherno
Tentato  omicidio  ad  Augusta.  Arrestato  con  quest’accusa
Federico Fazio, 19 anni, accusato anche di lesioni personali
ai danni di un minorenne, di 17 anni. Nella notte tra sabato
20 e domenica 21, alle ore 01.30 circa, un giovane si è
presentato all’ospedale di Augusta con diverse ferite da armi
da taglio al volto, al collo ed alla nuca, dichiarando di
essere caduto dalle scale.
I sanitari, ritenendo non credibile tale spiegazione, hanno
segnalato  l’accaduto  al  commissariato.  La  polizia  ha
interrogato  il  ragazzo,  che  avrebbe  ribadito  la  versione
fornita  ai  medici,  senza  alcuna  indicazione  sull’autore
dell’aggressione.
Le indagini, svolte nei giorni successivi dagli investigatori,
hanno  permesso  di  ricostruire  la  dinamica  dei  fatti,
rintracciando un secondo giovane con  evidenti ferite da arma
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da  taglio  al  volto;  Dopo  primi  momenti  di  reticenza,  il
ragazzino ha raccontato dell’aggressione subita.
A seguito di una banale presa in giro che un giovane di
quattordici  anni  aveva  rivolto  a  Fazio,  secondo  quanto
ricostruito, l’uomo, noto per la sua personalità estremamente
violenta, l’avrebbe aggredito con un coltello procurandogli le
gravi lesioni subite. Fazio è stato posto ai domiciliari.

Siracusa. Incendio al Talete
nella  zona  dove  riparano  i
clochard,  spento  della
Municipale
Grazie al tempestivo intervento di una pattuglia di Polizia
municipale, è stati spento sul nascere un incendio scoppiato
al  parcheggio  Talete,  nella  zona  in  cui  alcuni  clochard
trovano riparo per la notte.
Il fuoco ha distrutto un vecchio materasso e altri oggetti ma
non ci sono stati feriti. Ad accorgersi delle fiamme sono
stati gli agenti di una pattuglia di passaggio nei pressi del
parcheggio, che sono intervenuti con l’estintore in dotazione
nelle auto di servizio. Nei minuti successivi sono arrivati
un’altra pattuglia della Municipale e una squadra dei vigili
del fuoco, ma, fortunatamente, il pericolo era già passato.
Subito dopo l’accaduto, l’assessore alla Polizia municipale e
all’Igiene urbana, Andrea Buccheri, ha avvertito la Tekra per
una pulizia dell’area.
“Faccio i miei complimenti agli agenti – commenta l’assessore
– per la rapidità dell’intervento, portato a termine in modo
puntuale e attivando correttamente le procedure”.
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Controlli  a  tappeto  sulle
strade: sanzioni per 3 mila
euro in un solo giorno
Sanzioni per 3 mila euro in una sola giornata. I carabinieri
sono  stati  impegnati  in  un  servizio  di  prevenzione  e
repressione della guida in stato di ebbrezza o di alterazione
per uso di stupefacenti. Particolare attenzione alle località
turistiche  e  balneari  come  l  Ortigia  e  Fontane  Bianche,
possibile luogo di assembramenti non autorizzati, oltre alle
zone più degradate della città.
Il  servizio  ha  visto  impiegate  pattuglie  automontate  ed
appiedate, che hanno proceduto al controllo di 62 veicoli e 81
persone.  Sequestrate  modiche  quantità  di  marijuana,  in
possesso di nove tra quanti sottoposti a controllo. Nel corso
dell’attività è stato individuato un uomo che aveva allacciato
la  propria  abitazione  abusivamente  all’impianto  di
illuminazione  pubblica.  E’  stato  denunciato  per  furto  di
energia elettrica.

Sequestro  in  una  pescheria:
20  chili  di  pesce  di
provenienza  sconosciuta,
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donati ai meno abbienti
Pesce  privo  di  tracciabilità  posto  in  vendita  in  una
pescheria. La Guardia Costiera ha effettuato dei controlli ad
Augusta.  Riscontrata  la  presenza  di  circa   20   chili  di
pescato, costituito da alici, sauri, luvari, dentici, aiole,
seppie e scorfani, già esposto sul bancone per la vendita,
privo  della  necessaria  documentazione  riguardante  la
tracciabilità, e quindi che ne attestasse la provenienza.
Al responsabile dell’esercizio commerciale  è stata comminata
una sanzione amministrativa ammontante a circa  1.500 euro,
mentre il prodotto ittico, una volta sottoposto a sequestro, e
giudicato edibile da parte del Medico del Servizio Veterinario
competente è stato donato in beneficienza ad un Ente che avrà
cura di distribuirlo a famiglie meno abbienti.

Siracusa.  Aggressione  nel
carcere  di  Cavadonna,
"servono  taser  e  spray  al
peperoncino"
Due agenti della polizia penitenziaria sono stati aggrediti,
nel  carcere  di  Cavadonna,  da  un  detenuto  con  problemi
psichiatrici.  Lo  rende  noto  la  segreteria  siciliana  del
sindacato  autonomo  polizia  penitenziaria.  Il  detenuto  ha
colpito  un  ispettore  e  un  assistente  con  uno  sgabello  e
solamente il pronto intervento degli altri colleghi ha evitato
che la situazione degenerasse.
“Speriamo  finisca  presto  –  dice  il  segretario  nazionale
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Calogero Navarra – questo massacro nei confronti della polizia
penitenziaria,  anche  con  strumenti  idonei  per  garantire
l’incolumità degli agenti. Servono urgenti provvedimenti per
fronteggiare  ed  impedire  aggressioni  fisiche  e  selvagge,
strumenti come quelli in uso a polizia di Stato e carabinieri,
ossia pistola ‘taser’ e spray al peperoncino”. Navarra chiede
anche “l’istituzione in ogni carcere una sezione chiusa dove
mettere e vigilare i detenuti più facinorosi o che si rendono
protagonisti di episodi di violenza minacce nei confronti del
personale”.

(Fonte Ansa)


